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 | EDITORIALE

Collaborazione, sinergia  
e innovazione, il valore aggiunto 
della Distribuzione intermedia

Collaborazione, innovazione 
e adattamento agli scenari 
che evolvono. Queste sono le 
caratteristiche peculiari del settore 
della Distribuzione intermedia, cui 
questo numero del Quaderno dedica 

un approfondimento.
I Distributori full-line sono infatti l’anello centrale di 
un sistema salute sempre più integrato e complesso, 
che necessita di un complesso know-how, di capacità 
di investimenti e di sviluppo indispensabili. La nostra 
attività quotidiana con i produttori, le farmacie 
e gli altri protagonisti della filiera garantisce la 
continuità terapeutica e la sicurezza dei cittadini. La 
Distribuzione intermedia del farmaco è un settore 
strategico per la salute pubblica per assicurare equità 
e capillarità di accesso a farmaci e servizi su tutto il 
territorio nazionale, anche nelle aree più disagiate.
Anche grazie alle attività con le Istituzioni e gli Enti 
nazionali e regionali, a partire dalla partecipazione 
ai Tavoli del Ministero della Salute, di AIFA, alla 
collaborazione con i NAS per la tutela della filiera 
legale, fino ai lavori di NMVO Italia e della neo-
costituita Confsalute di Confcommercio, siamo 
orgogliosi di contribuire all’equilibrio e all’efficienza 
del sistema salute del Paese, e vogliamo affrontare le 
sfide con realismo e fiducia, senza cedere a narrazioni 
catastrofiste come ci spiega l’articolo di Mariano 
Bella e Livia Patrigiani (Centro studi Confcommercio), 
ma capaci di trovare sempre soluzioni sinergiche e 
appropriate.

Ben lo dimostra, per esempio, quanto dichiara il 
Sottosegretario alla Salute, Marcello Gemmato, 
sul tema delle carenze: anche in un contesto 
internazionale complesso, nessuna emergenza, ma 
massima attenzione e costante monitoraggio del 
fenomeno. La partecipazione di ADF al Tavolo tecnico 
del Ministero della Salute per l’approvvigionamento 
dei farmaci conferma il nostro ruolo di snodo 
operativo e informativo della filiera. Il monitoraggio 
continuo ci permette di intercettare segnali di 
tensione e garantire la continuità delle forniture. La 
solidità della filiera e la collaborazione con AIFA e con 
le Istituzioni sono garanzia di sicurezza e disponibilità 
dei medicinali.

Ricordiamo poi la Riforma della legislazione 
farmaceutica: in audizione al Senato sul Ddl in esame, 
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ADF – che sin da subito ha apprezzato e sostenuto 
con convinzione l’iniziativa del Sottosegretario – ha 
ribadito l’importanza di una riforma “storica” attesa 
da anni, che rafforzerà l’efficienza e la sostenibilità 
del SSN. Abbiamo espresso anche la convinzione 
che sia l’occasione più giusta sia per evidenziare il 
ruolo di servizio pubblico dei Distributori intermedi 
full-line ai quali garantire risorse adeguate, sia 
per regolamentare la Distribuzione per conto, 
riconoscendo il nostro diritto/dovere di partecipare 
ai tavoli regionali. Sostenere la Distribuzione 
intermedia significa investire sulla salute dei 
cittadini e sulla resilienza dell’intero sistema 
sanitario nazionale.

Altro tema cruciale per il comparto riguarda 
l’innovazione e la serializzazione: la filiera è pronta. 
La serializzazione dei farmaci entra nella sua fase 
più concreta: il collegamento con l’hub europeo è 
stato completato, la fase pilota ha dato esiti positivi 
e le procedure di onboarding sono aperte. La sfida 
ora è assicurare che tutti gli attori della filiera siano 
pronti a utilizzare il nuovo sistema DataMatrix, che 
rappresenta un importante passo avanti nella lotta 
alla contraffazione e nella modernizzazione della 
supply chain.

Con l’obiettivo di fornire una visione chiara e 
operativa sulle dinamiche del settore healthcare in 
Italia, pubblichiamo l’analisi di Erika Mallarini sulla 
farmacia e la sanità territoriale. Il DM77 riconosce 
la farmacia come presidio sanitario territoriale, 
ma la vera sfida è l’integrazione nei nuovi percorsi 
assistenziali. Le reti di farmacie possono diventare 
infrastrutture cruciali della sanità territoriale, 
favorendo qualità, standardizzazione e sostenibilità 
economica. Il futuro premierà la capacità di 
organizzare la prossimità e di offrire servizi integrati 
e di valore.

Completa la fotografia dello scenario in cui 
operiamo l’articolo di IQVIA sull’analisi del mercato 
farmaceutico, trainato da nuove dinamiche di 
consumi, innovazione e crescenti bisogni di salute.

In conclusione, i tempi che stiamo vivendo segnano 
una fase di transizione, di notevoli trasformazioni e di 
grandi opportunità per l’intero settore healthcare. 
La capacità della Distribuzione farmaceutica e 
dell’intera filiera farmaceutica di collaborare, 
innovare e garantire qualità sarà determinante per 
affrontare le sfide future a tutela della salute dei 
cittadini. 

Walter Farris

 | EDITORIALE
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Mentre nel nostro Paese il sistema 
dei media preconizza il disastro 
epocale dovuto alla crisi del 
Golfo Persico, la realtà, riflessa 
nei dati statistici ufficiali, non 
ne vuole sapere di piegarsi alla 

suddetta narrazione catastrofica. Claudio Cerasa ha 

Le tensioni geopolitiche incidono sulle aspettative, ma gli 
indicatori economici descrivono un Paese che continua 
a crescere. Occupazione, consumi e turismo sostengono 
la resilienza del sistema produttivo, mentre le spinte 
inflazionistiche restano concentrate sui beni energetici

Italia oltre 
l’incertezza.
I dati confermano la tenuta 
del sistema

 | CENTRO STUDI CONFCOMMERCIO

Mariano Bella 
Direttore Ufficio Studi 

Confcommercio

Livia Patrignani  
Economista Senior Ufficio 

Studi Confcommercio

mirabilmente sintetizzato tale fenomeno: «In Italia i 
pessimisti si basano sulle notizie, gli ottimisti sui dati».
Nella Tabella 1 sono presentate le principali evidenze 
statistiche più recenti. Sia il Pil sia i consumi, 
secondo le stime della Congiuntura Confcommercio, 
erano crescenti in termini tendenziali già nel primo 
bimestre. Tali evidenze sono state confermate dalle 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu
 PIL 0,6 0,8 1,1 1,2 1,5 1,0

ICC (consumi) 0,7 1,0 3,2 2,0 1,2
Occupazione 0,3 0,3 0,2 1,1
Presenze stranieri 6,8 11,3 17,4 28,6
PPrreesseennzzee  iittaalliiaannii 0,7 3,4 2,7 10,7
IInnffllaazziioonnee  ((NNIICC)) 1,0 1,5 1,7 2,7 3,2
FFiidduucciiaa  ffaammiigglliiee -1,4 -1,4 -2,5 -2,0 -3,2
FFiidduucciiaa  iimmpprreessee 2,4 3,0 4,4 3,6 0,9
PPrroodduuzziioonnee  iinndduussttrriiaallee -0,5 0,6 1,3 1,2

La congiuntura italiana nel 2026 - Variazioni per cento tendenziali

Tabella 1 Elaborazioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat.
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stime ufficiali dell’Istat relative al primo quarto del 
2026, con variazioni in termini reali attorno all’1 per 
cento. L’occupazione è sopra i 24,1 milioni di persone 
da almeno un anno, con un’accelerazione a oltre 24,3 
milioni proprio in aprile (dopo due mesi di conflitto nel 
Golfo Persico). L’inflazione a maggio ha raggiunto il 3,2 
per cento e secondo noi arriverebbe al 3,3 per cento in 
giugno (mentre scriviamo questo pezzo): ma un’attenta 
ispezione dei dati conferma che 1,3 punti assoluti di 
inflazione derivano esclusivamente dai beni energetici. 
Quindi 3,2 meno 1,3 uguale 1,9, cioè sotto i target della 
BCE. Infatti, la core inflation che esclude alimentari non 
lavorati ed energetici è sotto il 2 per cento.

Prima conclusione: non solo i dati ufficiali sono 
favorevoli, ma la dimensione e la distribuzione degli 
incrementi di prezzo testimoniano come il sistema 
produzione, trasformazione, ingrosso, dettaglio 
stia funzionando molto bene in Italia. Chi non 
fosse convinto di questo può controllare i bollettini 
dell’Eurostat sull’inflazione in Europa. A marzo l’Italia 
aveva il più basso tendenziale e a maggio eravamo 
perfettamente allineati alla media.
In ogni caso, se il Brent (il petrolio del Mare del Nord, 
principale benchmark per la determinazione del prezzo 
del petrolio a livello globale) è cresciuto di oltre il 
20 per cento tra febbraio e metà giugno – dopo aver 
palesato incrementi di quasi il 100 per cento – come 
avremmo potuto non osservare qualche circoscritta 
tensione inflazionistica, visto che siamo un Paese 
importatore di materie prime energetiche? Pensateci: 
solo con una recessione severissima, caratterizzata, 
ovviamente, da un crollo dell’attività e dal conseguente 
contingentamento del consumo di energia. Meglio 
come è andata, decisamente.

IL SISTEMA ITALIA 
Qualche altra informazione congiunturale. Mentre 
infuriava la guerra la produzione industriale tornava 
a crescere. Da quattro mesi, cioè da febbraio, ha un 
tendenziale decisamente positivo.
I titoli dei giornali (salvo meritevoli eccezioni) 
inneggiano al possibile prossimo disastro economico: 
ma evidentemente, circa 100mila italiani ogni mese 

non li leggono. Sono quelli che acquistano auto nuove. 
Da febbraio, anche in questo caso, e fino a maggio, le 
immatricolazioni a privati hanno crescite in doppia 
cifra rispetto all’anno precedente. Per un popolo 
depresso e con il prezzo del carburante “alle stelle” non 
è male.
Anche il turismo vive su Marte. I dati fino ad aprile sono 
eccezionali (in senso letterale: ai massimi di sempre). 
E non sono solo gli stranieri, bensì anche gli italiani a 
scegliere sempre di più l’Italia (in testa alle preferenze 
di tutti gli europei, secondo un recente sondaggio di 
Confturismo). Niente caro voli, niente caro traghetti, 
niente timori di conflitto. In Italia si viene e si viene 
sempre di più. Pensiamo che quest’anno si possa 
raggiungere il numero stratosferico di 500 milioni di 
notti in Italia. Il che alimenterebbe il saldo della bilancia 
dei pagamenti alla voce viaggi, con impulso favorevole 
sul Pil.
Tutto ciò non vuol dire che le cose non possano 
peggiorare. Possono andare male, anche molto male. 
Ma, per adesso, il Sistema Italia regge molto bene. 
Prendiamo la fiducia. Alimentata dal sistema dei 
media, la narrazione esagitata della fine del mondo non 
può non avere impatto sulle percezioni. E infatti il clima 
di fiducia rilevato dall’Istat oscilla pericolosamente tra 
alti e bassi. Però, c’è da rilevare che gli italiani si stanno 
dimostrando, comunque, molto maturi. Se si guardano 
i dati sulla fiducia un po’ da vicino si scopre che, se 
intervistati sull’economia in generale, le sensazioni dei 
nostri concittadini sono in forte peggioramento. Ma 
alla domanda riguardo alla loro specifica e concreta 
situazione familiare rispondono escludendo la 
presenza di gravi problemi (per verifica, per esempio, si 
può vedere il Comunicato Istat del 29 aprile, prospetto 
1, pagina 2, riga 3, i cui dati sono riportati nella figura 2 
di pagina seguente).

E L’EUROPA?
Sul piano europeo l’incremento di 25 punti base dei 
tassi di riferimento da parte della BCE, seppure 
molto criticato, è perfettamente comprensibile e 
condivisibile (fanno tenerezza alcuni sedicenti esperti 
che vorrebbero spiegare a centinaia di economisti di 
prim’ordine impegnati nelle istituzioni internazionali 

 | CENTRO STUDI CONFCOMMERCIO

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2026/04/CS-fiducia-delle-imprese-e-dei-consumatori-APRILE-2026.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2026/04/CS-fiducia-delle-imprese-e-dei-consumatori-APRILE-2026.pdf
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perché sarebbe sbagliato tale aumento). Infatti, la 
Banca Centrale non combatte l’inflazione che già si 
manifesta (sarebbe impossibile in una democrazia 
costituzionale) quanto l’inflazione che potrà 
manifestarsi in futuro se le aspettative di famiglie e 
imprese si allontanano dall’ancora del 2 per cento. La 
Banca Centrale ha detto, semplicemente, che reagirà 
con determinazione ad atteggiamenti fuori linea 
rispetto ai target istituzionali.
Tutto bene? Per niente, ma esprimere preoccupazione 
è esercizio totalmente inutile: cosa se ne possono fare 
i lettori della nostra o dell’altrui paura?

I CATASTROFISTI CONTINUANO AD ALZARE I TONI 
Taluni, visto che contro le buone statistiche 
economiche dell’Italia è difficile spuntarla, si buttano 
sulla dimensione planetaria, paventando problemi 
epocali. Allora vediamo un paio di numeri (della Banca 
Mondiale) riferiti a quello che è successo dalla prima 
crisi petrolifera (7 ottobre 1973) a ieri, periodo nel 
quale gli shock sulle materie prime sono stati una 
decina. Il Pil reale mondiale è cresciuto del 352 per 
cento, la popolazione del 112 per cento, da 3,9 a 8,3 
miliardi di persone. Quindi, il Pil reale pro capite è 

cresciuto di circa 2,5 volte. Nello stesso periodo la 
popolazione in povertà assoluta (meno di tre dollari 
al giorno di reddito corretto per il livello dei prezzi del 
posto dove il reddito stesso è percepito) è passata da 
2,3 miliardi a 846 milioni (cioè dal 58,6 per cento della 
popolazione mondiale a una quota poco sopra il 10 per 
cento). Pensiamo che, tutto sommato, l’umanità si sia 
data da fare con successo.

CHIUDIAMO TORNANDO IN ITALIA
È utile ricordare che negli ultimi 20 anni l’Italia ha 
registrano le seguenti recessioni: 2009/Pil -6,3 per cento 
(crisi finanziaria), 2012/Pil -4,9 per cento (debiti sovrani), 
2020/Pil -8,9 per cento (pandemia). Ciò per dire che se 
la crisi dovesse riacutizzarsi e i prezzi di petrolio, gas ed 
elettricità dovessero tornare a crescere rapidamente 
e intensamente, l’innesco di una (improbabile) fase 
recessiva potrebbe ridurre l’attività di qualche decimo 
di Pil. Rispetto alle crisi ricordate poco sopra sarebbe 
davvero un evento superabile.
Non si tratta di ottimismo, ma di realismo. E 
smettiamola di raccontarci peggio di come siamo. Già 
questa sarebbe una riforma strutturale di eccezionale 
importanza. 

 | CENTRO STUDI CONFCOMMERCIO

Clima economico e personale

Figura 2 Fonte: Istat - Fiducia dei consumatori e delle imprese - Aprile 2026.

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2026/04/CS-fiducia-delle-imprese-e-dei-consumatori-APRILE-2026.pdf
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L’ADF, Associazione Distributori 
Farmaceutici, è tra gli 
interlocutori della filiera 
coinvolti nel Tavolo tecnico 
sull’approvvigionamento dei 
farmaci sul territorio nazionale, 

riunito al Ministero della Salute lo scorso 29 aprile.  
Un presidio istituzionale che, in un contesto 
geopolitico complesso e segnato da possibili tensioni 
sulle catene di fornitura, assume una rilevanza 
particolare lungo tutta la rete del farmaco, dalla 
produzione alla distribuzione, fino alla dispensazione 
in farmacia.
Il Tavolo, istituito nel gennaio 2023 su iniziativa 
del sottosegretario alla Salute Marcello Gemmato, 
coinvolge Aifa e NAS, filiera produttiva e 
distributiva, ordini professionali e rappresentanti 
del settore. L’obiettivo è monitorare l’andamento 
della disponibilità dei medicinali e intervenire 
tempestivamente qualora dovessero emergere 
criticità nell’approvvigionamento.
Il messaggio arrivato dal Ministero è rassicurante, ma 
non per questo meno orientato alla vigilanza. «Non 
siamo in presenza di alcuna emergenza», ha dichiarato 
Gemmato, sottolineando che il Tavolo rappresenta 

 | TAVOLO TECNICO APPROVVIGIONAMENTO

Nessuna emergenza, ma massima attenzione alle possibili criticità della supply chain. 
La partecipazione di ADF al Tavolo tecnico del Ministero della Salute conferma il ruolo 
della Distribuzione intermedia nel monitoraggio del territorio e nel presidio della 
continuità terapeutica

di Rossella Gemma

Carenze dei farmaci,
monitoraggio continuo per garantire la 
continuità delle forniture

«uno strumento stabile di lavoro» per affrontare 
con pragmatismo e razionalità eventuali criticità. 
Dal confronto, ha aggiunto il sottosegretario, «oggi 
non sono emerse» criticità su possibili carenze, ma il 
sistema è pronto ad attivarsi tempestivamente qualora 
lo scenario dovesse mutare.
Sul territorio, il tema delle carenze e delle 
indisponibilità resta però estremamente concreto.  

Marcello Gemmato,
sottosegretario alla Salute

https://www.facebook.com/reel/26193939756955455
https://www.facebook.com/reel/26193939756955455
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Una mancata reperibilità, anche temporanea, può 
tradursi in rallentamenti nella dispensazione, nella 
necessità di verificare alternative disponibili, nel 
confronto con il medico prescrittore o nella gestione 
delle aspettative del paziente. La distinzione tra 
carenza effettiva, indisponibilità temporanea e 
criticità locale diventa quindi un passaggio essenziale 
per garantire risposte corrette e continuità 
terapeutica.
La presenza di ADF al Tavolo conferma il ruolo 
strategico della Distribuzione intermedia come 
snodo operativo e informativo della filiera. I 
Distributori farmaceutici sono infatti il collegamento 
quotidiano tra aziende, depositi, farmacie e territorio: 
una posizione che consente loro di intercettare 
tempestivamente segnali di tensione, variazioni 
anomale della domanda, rallentamenti logistici 
o disallineamenti tra disponibilità teorica e reale 
accessibilità del farmaco.
Gemmato ha ribadito che «la filiera del comparto 
è solida», che non sono previsti aumenti dei prezzi 

dei medicinali e che Aifa monitora e gestisce 
efficacemente le indisponibilità temporanee. Il 
Governo, ha aggiunto, è presente e vigile e continuerà 
a lavorare per garantire sicurezza, disponibilità e 
continuità delle cure.
Resta centrale, sullo sfondo, il tema della dipendenza 
internazionale per principi attivi e materie prime, reso 
ancora più sensibile dal quadro geopolitico. Lo stesso 
Gemmato ha richiamato la necessità di rafforzare 
la produzione interna dei principi attivi e ridurre le 
dipendenze estere, indicandola tra i principi alla base 
del Testo Unico della legislazione farmaceutica.
Il quadro attuale non giustifica allarmi. Ma proprio 
l’assenza di emergenza, in un settore essenziale 
come quello del farmaco, è il risultato di un equilibrio 
che va mantenuto con attenzione costante. La 
presenza della Distribuzione intermedia al Tavolo 
con istituzioni, Aifa e rappresentanze professionali 
rafforza un sistema di monitoraggio condiviso, capace 
di leggere in tempo reale le dinamiche del territorio e 
contribuire alla continuità delle terapie. 

 | TAVOLO TECNICO APPROVVIGIONAMENTO
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A DF è tra i soci fondatori di 
Confsalute – Confcommercio 
Salute Sanità e Cura, il nuovo 
coordinamento nazionale nato 
per riunire le rappresentanze del 
settore aderenti a Confcommercio 

e promuovere un dialogo stabile con le istituzioni sui 
principali temi della sanità e del welfare. Del nuovo 
organismo fanno parte diciassette Federazioni e 

 | CONFCOMMERCIO

ADF è tra le diciassette Federazioni e Associazioni che hanno dato vita all’organismo 
di coordinamento promosso da Confcommercio per rappresentare in modo unitario 
il settore della salute. Farris: «Fondamentale valorizzare il ruolo della Distribuzione 
intermedia e rafforzare il lavoro comune»

a cura della Redazione

Nasce ConfSalute,  
al via una nuova rappresentanza 
nazionale

Associazioni di categoria, tra cui ADF, Federfarma, 
Assofarm e Federsalute, dando vita alla più ampia 
rappresentanza unitaria del comparto all’interno del 
sistema Confcommercio.
Per ADF, la partecipazione fin dalla fase costitutiva 
conferma la volontà di contribuire alla definizione 
delle politiche sanitarie attraverso un confronto 
sempre più stretto con gli altri protagonisti della 
filiera. La Distribuzione intermedia rappresenta infatti 
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un anello essenziale del sistema di accesso al farmaco 
e del funzionamento del Servizio sanitario nazionale, 
chiamato ogni giorno a garantire continuità, sicurezza 
ed efficienza nell’approvvigionamento dei medicinali.
Nel corso della riunione di insediamento, svoltasi 
l’8 luglio nella sede nazionale di Confcommercio a 
Roma, il Presidente di ADF Walter Farris, nel salutare 
i componenti del Coordinamento, ha sottolineato «la 
centralità del ruolo della Distribuzione intermedia 
all’interno del Servizio sanitario nazionale e 
l’opportunità di lavorare in sinergia sui temi di 
comune interesse». Un messaggio che sintetizza 
lo spirito con cui l’Associazione guarda alla nuova 
iniziativa: fare della collaborazione tra le diverse 
rappresentanze nazionali del settore della salute 
uno strumento per rafforzare il contributo dell’intera 
filiera al sistema sanitario.
Confsalute nasce con l’obiettivo di strutturare 
un’interlocuzione permanente con Governo e 
istituzioni, rappresentando in maniera unitaria le 
istanze delle categorie aderenti sui temi della salute, 
della sanità e dell’assistenza. La scelta di riunire sotto 
un’unica cabina di regia organizzazioni che operano 
in ambiti diversi punta a valorizzare competenze 

complementari e a costruire posizioni condivise sulle 
principali questioni che interessano il comparto.
Alla presidenza del Coordinamento è stato eletto 
Michele Vietti (nella foto qui sotto), già parlamentare 
ed ex vicepresidente del Consiglio superiore della 
magistratura. Il prossimo appuntamento è previsto 
a settembre, quando Confsalute sarà presentata 
ufficialmente alla stampa e verrà definita la prima 
agenda di lavoro del nuovo organismo. 
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L’ 
Associazione dei Distributori 
Farmaceutici-ADF è intervenuta 
in Audizione presso la X 
Commissione permanente Affari 
sociali del Senato, nell’ambito 
dell’esame del DDL per la riforma 

e il riordino della legislazione farmaceutica (A.S. n. 
1786).
Nel corso dell’Audizione, il Vicepresidente di ADF Luca 

 | POLITICA DEL FARMACO

Nel corso dell’audizione al Senato del 28 aprile, ADF ha ribadito il ruolo strategico  
della Distribuzione intermedia per la continuità dell’approvvigionamento dei medicinali 
e ha indicato le priorità per una riforma che rafforzi efficienza, sostenibilità e accesso 
alle cure

a cura della Redazione

Legislazione farmaceutica,
il contributo di ADF al percorso  
di riforma

Sabelli ha ribadito il ruolo centrale della Distribuzione 
intermedia del farmaco, riconosciuta a tutti gli effetti 
quale servizio pubblico essenziale per la tutela della 
salute. I Distributori intermedi operano infatti in 
base a un obbligo di servizio pubblico che garantisce 
la fornitura tempestiva dei medicinali a farmacie e 
altri soggetti autorizzati, assicurando al contempo 
un’adeguata disponibilità di farmaci su tutto il 
territorio nazionale, incluse le aree più disagiate. 

Il vicepresidente ADF Luca Sabelli in audizione, accompagnato dal direttore generale, Massimiliano Carnassale

https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?tab=datiGenerali&did=59875
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?tab=datiGenerali&did=59875
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In quanto operatori di un’infrastruttura critica per il 
Paese, i Distributori intermedi sono individuati dalla 
normativa tra i soggetti meritevoli di supporto e 
sostegno, a conferma della funzione strategica svolta 
all’interno del Servizio sanitario nazionale. 

ADF ha espresso apprezzamento per l’iniziativa 
legislativa, condividendone principi, criteri ispiratori 
e obiettivi. Il disegno di legge rappresenta infatti non 
soltanto un’opera di semplificazione e riordino di un 
quadro normativo oggi complesso e frammentato, 
ma una vera e propria riforma strutturale, volta a 
migliorare l’accesso ai farmaci, rafforzare l’efficienza 
del sistema e favorire innovazione e investimenti in 
un settore chiave per la sanità e per l’economia del 
Paese.
È quindi fondamentale che la riforma definisca con 
nettezza prerogative, ruoli e profilo del Distributore 
intermedio full-line distinguendolo dagli operatori 
non soggetti agli stessi obblighi di servizio pubblico. 
A tale proposito, si sottolinea l’anomalia italiana del 
fenomeno delle vendite dirette che rappresentano 
circa il 30 per cento dei volumi dell’intero mercato 
farmaceutico nazionale a fronte di una media europea 
di circa il 5 per cento.

È stato evidenziato come la sostenibilità della 

Distribuzione intermedia costituisca una condizione 
imprescindibile per la tenuta e l’efficienza dell’intero 
sistema sanitario.  Anche per questo, le recenti 
tensioni sulle catene di approvvigionamento e 
l’incremento dei costi operativi, rendono necessario 
garantire risorse adeguate e misure idonee a 
preservare la resilienza della filiera.
ADF ritiene inoltre che la riforma possa offrire anche 
l’opportunità di una più idonea regolamentazione 
della distribuzione per conto dei medicinali, 
riconoscendo ai Distributori intermedi, dopo anni di 
criticità attuative, il ruolo di attore fondamentale con 
diritto/dovere a partecipare, insieme agli altri Attori 
già previsti, ai Tavoli regionali di definizione degli 
accordi sulla DPC, con una particolare attenzione alla 
sostenibilità e all’efficienza di un servizio di grande 
importanza sociosanitaria. 
Sostenere lo sviluppo della Distribuzione 
intermedia – è stato sottolineato – significa investire 
concretamente sulla disponibilità dei medicinali, 
sull’equità di accesso alle cure e sulla tutela della 
salute dei cittadini, in piena coerenza con gli obiettivi 
della riforma in esame.
ADF ha confermato, dunque, la propria piena 
disponibilità a collaborare con le Istituzioni per 
contribuire al percorso di rinnovamento del sistema 
farmaceutico nazionale. 

 | POLITICA DEL FARMACO

Link utili:
•	Il video dell’audizione

•	La memoria ADF

https://webtv.senato.it/webtv/commissioni/delega-materia-farmaceutica-3
https://www.senato.it/cls-download?path=documenti_acquisiti/2026/04/Memoria_ADF.pdf
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Per anni la serializzazione è stata 
percepita dagli operatori della filiera del 
farmaco come un orizzonte lontano, una 
trasformazione inevitabile ma ancora 
confinata nelle discussioni tecniche e 
nei tavoli istituzionali. Oggi lo scenario 

è cambiato. La macchina è stata accesa e la filiera 
farmaceutica italiana si trova davanti all’ultimo tratto 
di strada che conduce alla piena operatività del sistema 
europeo di verifica dei medicinali.
Il punto della situazione emerge da una chiacchierata 
con Marcello Matarrelli, direttore generale di NMVO-
National Medicines Verification Organization Italia, 
l’organizzazione incaricata di gestire il sistema 
nazionale di verifica dei medicinali.
La fotografia restituisce un progetto che procede 
secondo le tempistiche previste e che ha già raggiunto 
alcune delle tappe più significative del proprio percorso 
di sviluppo.

LA PRIMA GRANDE MILESTONE: IL COLLEGAMENTO 
CON L’EUROPA
Il passaggio probabilmente più rilevante è stato 
completato nei mesi scorsi con il collegamento del 
sistema italiano all’European Hub, il cuore tecnologico 
della rete europea della serializzazione. 
Da questo momento l’infrastruttura nazionale è 
pienamente operativa e pronta a gestire i flussi 
informativi previsti dal nuovo modello. Si tratta di un 

 | SERIALIZZAZIONE E NMVO

Conclusa la fase pilota, completato il collegamento con l’hub europeo e aperte le 
procedure di onboarding: a meno di un anno dall’entrata in vigore del nuovo sistema, la 
serializzazione dei farmaci in Italia entra nella sua fase più concreta

di Carlo Buonamico

Il sistema è pronto.
Ora tocca alla filiera

risultato tutt’altro che scontato, perché rappresenta 
il completamento di un lungo percorso tecnico e 
organizzativo necessario per integrare il sistema 
italiano all’interno dell’ecosistema europeo della 
verifica dei medicinali.
Il progetto entra così nella fase di stabilizzazione 
prevista dalla normativa, durante la quale gli operatori 
sono chiamati a prepararsi alla piena applicazione del 
sistema.

Marcello Matarrelli,
direttore generale di NMVO-National 

Medicines Verification Organization Italia
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LA PROVA SUL CAMPO
Accanto all’attivazione dell’infrastruttura, un’altra tappa 
fondamentale è stata la conclusione della prima fase 
pilota, che tra i vari attori della filiera ha coinvolto anche 
un gruppo di aziende della Distribuzione intermedia.
La sperimentazione aveva l’obiettivo di verificare il 
funzionamento del sistema in condizioni operative 
reali e di individuare eventuali criticità prima 
dell’estensione a tutta la filiera.
L’esito appare complessivamente positivo. Dal punto di 
vista logistico non sono emersi problemi strutturali né 
particolari ostacoli organizzativi. La sperimentazione 
ha invece consentito di concentrare l’attenzione su 
alcuni aspetti tecnici che richiederanno un lavoro di 
affinamento nei prossimi mesi.

IL NODO DEGLI SCANNER
Se esiste oggi un tema trasversale che riguarda 
Distributori, depositari e, più in generale, gli operatori 
che dovranno interagire con le confezioni serializzate, 
questo riguarda la corretta lettura dei codici Data 
Matrix.
La questione non è tanto legata alla necessità di 
sostituire in massa le apparecchiature esistenti, quanto 
alla verifica della loro compatibilità e alla corretta 
configurazione dei sistemi.

Le situazioni presenti sul mercato sono infatti molto 
diverse tra loro. In alcuni casi gli scanner già utilizzati 
dalle aziende sono perfettamente adeguati; in altri è 
sufficiente aggiornare software, firmware o parametri 
di configurazione; soltanto nelle situazioni più estreme 
potrebbe rendersi necessaria la sostituzione del 
dispositivo.
La fase pilota, conclusasi alcuni mesi orsono, ha 
consentito proprio di individuare queste criticità e 
di avviare un lavoro con i produttori di hardware per 
mettere a disposizione degli operatori indicazioni 
pratiche, specifiche tecniche e liste di dispositivi 
compatibili.
L’obiettivo è ridurre al minimo le incertezze e consentire 
alle aziende di verificare rapidamente il livello di 
adeguatezza delle proprie infrastrutture.
 
UNA TRANSIZIONE CHE RICHIEDE TEST
Il periodo che separa la filiera dalla piena entrata in 
vigore del sistema non è quindi un semplice intervallo 
temporale, ma una vera e propria fase di preparazione 
operativa.
Secondo quanto emerso dall’esperienza pilota, 
esistono già configurazioni in grado di gestire 
contemporaneamente tutte le tipologie di confezioni 
che saranno presenti sul mercato durante la fase 

 | SERIALIZZAZIONE E NMVO

LUCA PIERI ALLA GUIDA DI NMVO ITALIA
Nel corso dell’assemblea dei soci del 23 aprile, il Consiglio di amministrazione di 
NMVO Italia ha eletto all’unanimità Luca Pieri presidente dell’organizzazione. Il 
Consiglio è composto dai rappresentanti di Farmindustria, Egualia, Assofarm, 
Federfarma, Federfarma Servizi, Associazione Distributori Farmaceutici-ADF, 
Affordable Medicines Italia e Associazione Importatori Paralleli.
Presidente di Assofarm dal 2023 e alla guida di Aspes, la società multiservizi 
del Comune di Pesaro, Pieri guiderà ora l’organizzazione chiamata a gestire il 

sistema di tracciabilità dei farmaci previsto dalla normativa europea.
«Ora ci aspettano due anni di intenso lavoro per uniformare il nostro contesto nazionale a quanto già 
fatto in altri Paesi europei in tema di lotta alla contraffazione del farmaco», ha dichiarato il neopresidente, 
indicando come priorità del mandato il completamento del percorso di allineamento del sistema italiano agli 
standard europei in materia di verifica e sicurezza dei medicinali.
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transitoria: quelle contraddistinte dal tradizionale 
bollino farmaceutico, quelle soggette alle nuove 
disposizioni nazionali e quelle dotate di Data Matrix 
europeo.
Il compito degli operatori – è una loro responsabilità 
– sarà quello di verificare la propria situazione di 
partenza e colmare eventuali gap tecnologici o 
procedurali.
Per facilitare questo percorso, NMVO Italia ha 
reso disponibili strumenti di test, codici di prova e 
documentazione tecnica che consentono di simulare 
il funzionamento del sistema e verificare la corretta 
lettura delle confezioni prima dell’avvio definitivo.

AL VIA L’ONBOARDING DEGLI OPERATORI
Uno degli elementi più interessanti emersi dal 
confronto con Matarrelli riguarda il rispetto delle 
tempistiche. Nonostante la complessità del progetto, 
il cronoprogramma procede infatti secondo quanto 
previsto: il completamento della connessione con 
l’hub europeo, la conclusione della fase pilota e la 
disponibilità dell’infrastruttura rappresentano tre 
passaggi chiave che consentono di guardare con 
maggiore fiducia all’appuntamento del febbraio 2027.

In altre parole, la sfida non è più costruire il sistema, 
ma assicurarsi che tutti gli attori della filiera siano 
pronti a utilizzarlo.
È proprio in questa prospettiva che assume 
particolare rilevanza l’apertura delle procedure 
di onboarding. Sul portale di NMVO Italia (www.
nmvoitalia.it) sono già disponibili la documentazione 
tecnica, le procedure operative, i materiali formativi 
e le istruzioni necessarie per consentire ad aziende, 
distributori e depositari di avviare il proprio percorso 
di adesione.
L’esperienza maturata durante la sperimentazione 
ha inoltre permesso di affinare i processi e rendere 
più chiari molti passaggi che, nelle fasi iniziali del 
progetto, avevano generato dubbi tra gli operatori.

DALLA COMPLIANCE ALLA MODERNIZZAZIONE 
DELLA FILIERA
Sarebbe però riduttivo leggere la serializzazione 
soltanto come un obbligo regolatorio.
L’introduzione dell’identificativo univoco sulle 
confezioni rappresenta infatti uno dei più importanti 
interventi di modernizzazione della supply chain 
farmaceutica europea. Il suo obiettivo primario 
rimane il contrasto alla contraffazione e la tutela della 
sicurezza dei pazienti, ma le implicazioni si estendono 
alla qualità dei processi, alla trasparenza dei flussi 
e alla capacità di controllo lungo tutta la catena 
distributiva.
A meno di un anno dalla scadenza prevista dalla 
normativa (febbraio 2027), il messaggio che arriva 
da NMVO Italia è chiaro: l’infrastruttura è pronta, 
le prime verifiche sul campo hanno dato risultati 
incoraggianti e gli strumenti per l’adeguamento 
sono già disponibili. La vera partita dei prossimi mesi 
si giocherà sulla capacità della filiera di utilizzare 
questo tempo per completare test, configurazioni e 
collegamenti necessari.
Perché il 2027 non rappresenterà l’inizio della 
serializzazione in Italia, rappresenterà il momento in 
cui un percorso iniziato anni fa dovrà dimostrare di 
essere diventato pienamente operativo. 

 | SERIALIZZAZIONE E NMVO

ONBOARDING NMVS DEPOSITARI E GROSSISTI
Dal 3 giugno NMVO Italia ha pubblicato sul sito 
la pagina ufficiale dedicata all’onboarding per 
depositari e grossisti.
Per completare l’iter nelle tempistiche previste, 
è fondamentale che si proceda con anticipo 
all’accreditamento e al collegamento corretto con 
NMVS. L’obiettivo è completare l’attivazione di 
tutta la filiera interessata entro la fine del 2026
Ecco i link alle pagine utili per l’attivazione del 
collegamento:
    • Istruzioni operative per l’onboarding al NMVS
    • Modulo di onboarding al NMVS

W

http://www.nmvoitalia.it
http://www.nmvoitalia.it
https://www.nmvoitalia.it/onboarding-nmvs-depositari-e-grossisti/
https://www.nmvoitalia.it/modulo-onboarding-depositari-e-grossisti/
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Negli ultimi anni il dibattito sul futuro 
della farmacia si è concentrato 
soprattutto sull’evoluzione 
della farmacia dei servizi, sulla 
telemedicina, sulla prevenzione 
e sulle nuove opportunità 

professionali offerte dalla crescente territorializzazione 
dell’assistenza sanitaria.
L’approvazione del DM77 ha dato ulteriore impulso a 
questa riflessione, introducendo un nuovo modello 
organizzativo che punta a rafforzare la sanità 
territoriale attraverso una maggiore integrazione 
tra professionisti, strutture e servizi. Molto spesso, 
però, il DM77 viene interpretato come una riforma 
prevalentemente infrastrutturale. L’attenzione si 
concentra sulle Case della Comunità, sugli Ospedali di 
Comunità o sulle Centrali Operative Territoriali. In realtà 
il cambiamento più importante introdotto dal decreto 
riguarda un aspetto meno visibile ma molto più profondo: 
la trasformazione dei processi di presa in carico e dei 
meccanismi di coordinamento tra gli attori del territorio. 
In altre parole, il DM77 non ridefinisce soltanto i luoghi 
dell’assistenza. Ridefinisce soprattutto le relazioni 
tra i soggetti che partecipano alla cura. Ed è proprio in 
questo spazio che si colloca la farmacia.

 | FILIERA

La farmacia è riconosciuta nel DM77 come attore potenzialmente strategico, ma deve 
ancora trovare una collocazione organizzativa stabile all’interno dei nuovi percorsi 
assistenziali. Le reti possono favorire questo processo diventando infrastrutture 
organizzative della sanità territoriale

Trasformare 
un’opportunità
in un modello sostenibile

UNA FARMACIA RICONOSCIUTA,  
MA ANCORA DA INTEGRARE
Il DM77 ribadisce l’importanza della farmacia 
come presidio sanitario territoriale. Ne riconosce 
la capillarità, l’accessibilità, la prossimità ai 
cittadini e il contributo che può offrire nei percorsi 
di prevenzione e assistenza. Tuttavia, il decreto 
non definisce ancora in modo puntuale come la 
farmacia debba essere integrata all’interno dei nuovi 
modelli organizzativi. Questo non rappresenta una 
criticità del DM77, ma riflette la complessità della 
sfida. Integrare realmente la farmacia nei percorsi 
territoriali significa infatti progettare nuovi processi, 
ridefinire responsabilità, costruire modalità di 
coordinamento tra professionisti e sviluppare 
strumenti di interoperabilità che oggi sono ancora 
in fase di evoluzione. La farmacia, quindi, si trova in 
una posizione particolare: è riconosciuta come attore 
potenzialmente strategico, ma deve ancora trovare 
una collocazione organizzativa stabile all’interno dei 
nuovi percorsi assistenziali.
La vera questione non è se la farmacia abbia un ruolo 
da svolgere, ma come costruire le condizioni affinché 
quel ruolo possa essere esercitato in modo efficace, 
sostenibile e misurabile.

Erika Mallarini 
Associate Professor of Practice 
di Government, Health and Not 
for Profit, SDA Bocconi School 

of Management
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IL PASSAGGIO DALLA PROSSIMITÀ  
ALLA CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
Per lungo tempo il principale valore della farmacia 
è stato identificato nella prossimità. La farmacia è 
vicina al cittadino, facilmente accessibile, inserita 
nella comunità e spesso rappresenta il primo punto di 
contatto con il sistema sanitario. Questa caratteristica 
rimane fondamentale, ma nel nuovo modello territoriale 
non è più sufficiente. La sfida principale oggi è la 
continuità assistenziale.
Il problema non consiste soltanto nel fornire una 
prestazione sanitaria o nel dispensare un farmaco. 
Consiste nel seguire il paziente nel tempo, monitorarne 
l’evoluzione, intercettare eventuali criticità e contribuire 
al coordinamento del percorso assistenziale. Un 
esempio aiuta a comprendere il cambiamento.
Immaginiamo una paziente anziana ricoverata per 
una frattura di femore. Al momento della dimissione 
la terapia farmacologica può essere perfettamente 
appropriata. Tuttavia, nelle settimane successive 
possono verificarsi cambiamenti rilevanti: perdita 
di peso, riduzione dell’appetito, peggioramento 
dello stato nutrizionale, diminuzione della pressione 
arteriosa. In queste situazioni il problema non è la 
prescrizione iniziale. Il problema è la capacità del 
sistema di accorgersi che il paziente sta cambiando. 
La farmacia, opportunamente integrata con gli 
altri attori territoriali e con le Centrali Operative 
Territoriali, potrebbe svolgere un ruolo essenziale 
nel monitoraggio del paziente, nella riconciliazione 
terapeutica e nell’identificazione precoce di situazioni 
a rischio. Si tratta di un’attività che genera valore clinico 
per il cittadino e valore organizzativo per il sistema 
sanitario.

NON TUTTE LE ATTIVITÀ RICHIEDONO STRUTTURE 
COMPLESSE
Un ragionamento analogo può essere sviluppato 
osservando alcune attività assistenziali oggi 
gestite in setting più complessi del necessario. 
La somministrazione periodica di farmaci come il 
denosumab per il trattamento dell’osteoporosi oppure 

di antibiotici intramuscolari come il ceftriaxone 
rappresenta un esempio interessante. La complessità 
di queste attività non risiede tanto nell’atto tecnico 
della somministrazione quanto nella capacità di 
garantire monitoraggio, aderenza terapeutica, 
identificazione precoce di problemi e collegamento 
con il medico prescrittore. In altre parole, non si tratta 
di terapie particolarmente complesse. Si tratta di 
processi organizzativamente complessi.
Ed è proprio questa complessità organizzativa che apre 
nuove opportunità per la farmacia territoriale.

PERCHÉ LE RETI DIVENTANO UN FATTORE 
STRATEGICO
Qui emerge uno degli aspetti più rilevanti per il futuro 
del settore. Storicamente le reti di farmacia sono 
state considerate soprattutto strumenti commerciali. 
L’aggregazione consentiva di migliorare il potere 
negoziale, condividere attività di marketing, sviluppare 
programmi di loyalty, valorizzare marchi privati e 
realizzare economie di scala. Tutti questi elementi 
rimangono importanti. Tuttavia, il DM77 attribuisce alle 
reti una funzione potenzialmente molto più strategica. 
Le reti possono diventare infrastrutture organizzative 
della sanità territoriale.
La partecipazione ai nuovi modelli assistenziali 
richiede infatti investimenti significativi in tecnologia, 
formazione, gestione dei dati, interoperabilità e 
standardizzazione dei processi. Per una singola 
farmacia sostenere autonomamente questi 
investimenti può risultare complesso. Una rete, invece, 
è in grado di distribuire i costi, condividere competenze 
e mettere a disposizione strumenti comuni. In questo 
senso il network non rappresenta semplicemente 
un vantaggio competitivo. Diventa una condizione 
che rende concretamente possibile l’ingresso della 
farmacia nei nuovi percorsi territoriali.

QUALITÀ, STANDARDIZZAZIONE E CREDIBILITÀ 
ISTITUZIONALE
Esiste poi un secondo beneficio spesso sottovalutato. 
Le istituzioni sanitarie non hanno bisogno soltanto di 

 | FILIERA
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una presenza capillare sul territorio. Hanno bisogno 
di soggetti capaci di garantire qualità, affidabilità e 
uniformità. Le reti possono svolgere un ruolo decisivo 
proprio in questa direzione. Attraverso protocolli 
condivisi, programmi di formazione, sistemi di audit e 
monitoraggio delle performance, le reti permettono 
di ridurre la variabilità tra farmacie e di garantire 
livelli qualitativi omogenei. Questo aspetto è 
particolarmente importante in un contesto in cui la 
farmacia è chiamata a svolgere attività sempre più 
integrate nei percorsi assistenziali.
La standardizzazione non rappresenta soltanto un 
fattore di efficienza. Rappresenta una garanzia di 
qualità per il cittadino e una condizione di affidabilità 
per il sistema sanitario. È anche grazie a questa 
capacità di garantire qualità che la farmacia può 
diventare un interlocutore sempre più credibile nei 
confronti delle istituzioni.

IL VALORE ECONOMICO DELL’INTEGRAZIONE
Quando si parla di reti si tende spesso a concentrarsi 
esclusivamente sulle economie di scala. Nel contesto 
del DM77, però, il vero impatto economico potrebbe 
derivare soprattutto dalla capacità di generare nuovi 
flussi di valore. Le farmacie che riusciranno a inserirsi 
stabilmente nei percorsi di monitoraggio, aderenza 
terapeutica, riconciliazione, presa in carico e continuità 

assistenziale potranno sviluppare attività ad alto 
valore aggiunto e rafforzare il proprio ruolo nel sistema 
sanitario. L’integrazione territoriale non produce 
soltanto benefici clinici e organizzativi. Produce anche 
maggiore sostenibilità economica. Da questo punto di 
vista il network non è semplicemente uno strumento 
per ridurre i costi. È una piattaforma che consente di 
accedere a opportunità che difficilmente una farmacia 
isolata potrebbe cogliere autonomamente.

UNA SFIDA CHE RICHIEDE VISIONE
La farmacia italiana dispone di un patrimonio unico 
di prossimità, fiducia e capillarità. Il DM77 offre 
l’opportunità di valorizzare questo patrimonio 
all’interno di un modello territoriale più evoluto e 
integrato. Per cogliere tale opportunità sarà però 
necessario andare oltre la logica della singola 
prestazione e sviluppare modelli organizzativi capaci di 
garantire continuità, coordinamento e qualità.
In questo percorso le reti possono svolgere un ruolo 
decisivo. Non soltanto come strumenti commerciali, 
ma come vere infrastrutture organizzative in grado 
di rendere sostenibile, efficace e qualitativamente 
affidabile la partecipazione della farmacia ai nuovi 
modelli di assistenza territoriale. Perché il futuro non 
premierà semplicemente la prossimità. Premierà la 
capacità di organizzare la prossimità. 
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Nel mondo della sanità, c’è 

un attore fondamentale 

che spesso opera lontano 

dai riflettori, ma senza il 

quale la rete di assistenza 

territoriale non sarebbe 

in grado di reggere: il Distributore intermedio. È il 

ponte tra le esigenze delle farmacie e i bisogni dei 

cittadini, l’ingranaggio che garantisce ogni giorno 

la disponibilità dei farmaci e l’efficienza dei servizi 

sanitari. Tra gli esempi più autorevoli e longevi di 

questo ruolo cruciale c’è Riccobono SpA, azienda 

fondata nel 1875 in Sicilia e oggi tra i leader del 

settore.

UN SECOLO E MEZZO AL SERVIZIO DELLA SALUTE

Certamente 150 anni di storia non si improvvisano. 

Riccobono incarna in modo esemplare la funzione 

e l’evoluzione del distributore intermedio nel 

panorama farmaceutico italiano. Nata come drogheria 

nell’Ottocento, l’azienda ha saputo intuire – con 

notevole anticipo – la necessità di costruire una rete 

distributiva al servizio della farmacia. Non è un caso 

se il suo claim recita: “Farmacisti dal 1875 al servizio 

della farmacia”. Una dichiarazione d’identità prima 

ancora che uno slogan. 

Guardando a Riccobono si può ripercorrere 

anche la storia della Distribuzione intermedia del 

farmaco, con le evoluzioni che hanno portato al suo 

KNAPP Smart Solutions, progetta

il magazzino automatico ideale per ogni farmacia 

KNAPP Smart Solutions integra 35 anni di esperienza nell’automazione del farmaco con 

la visione, le capacità e la forza del gruppo KNAPP, al servizio delle farmacie. 

KNAPP è un gruppo internazionale, tra i primi produttori mondali di soluzioni 

intralogistiche complete, tra le quali i sistemi di magazzino automatizzati. 

Oltre 3.000 installazioni nei cinque continenti, in ogni settore merceologico, ne 

testimoniano le competenze ed il successo. Un servizio clienti di alta qualità è garantito 

da una rete globale di 56 sedi, tra le quali KNAPP Italia. 

Ci chiami per una consulenza personalizzata, scoprirà il potenziale della sua farmacia. 

KNAPP Italia – Centro Direz. Colleoni Pal. Taurus, 1 - 20864 Agrate Brianza (MB) 
alessandro.stea@knapp.com | +39 334 6885504 | www.knapp.com | www.apostore.com/it 

https://it.linkedin.com/company/knapp-italia 

Knapp.com 

http://www.knapp.com
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IQVIA: Retail 
farmaceutico, la crescita 
cambia volto

Nel 2026 il mercato Retail 
farmaceutico italiano entra in 
una fase evolutiva più complessa 
rispetto al recente passato. Dopo 
anni di crescita relativamente 
lineare, il settore evidenzia segnali 

di cambiamento che interessano i driver economici, 
i comportamenti di consumo e le strategie degli 
operatori. La crescita prosegue, ma con caratteristiche 

differenti: non sono più i volumi a sostenere il mercato, 
bensì una combinazione di fattori legati al mix di 
prodotti, all’innovazione e alla trasformazione dei 
modelli distributivi.
Nei primi mesi del 2026 il mercato Retail raggiunge 
circa 11,5 miliardi di euro, con una crescita del +3,6 
per cento a valore, a fronte di una contrazione dei 
volumi dell’ordine del -1,5 per cento (Figura 1). Questo 
disallineamento rappresenta uno degli elementi più 

Il mercato continua a espandersi a valore, ma arretrano i volumi. Farmaco etico, 
terapie innovative, servizi e nuovi modelli organizzativi ridisegnano gli equilibri 
competitivi del canale, mentre il commerciale affronta una fase di crescente pressione

Maurizio Maggini
Associate Director,  
Supplier Services,  

Information IQVIA Italia

Progressivo aprile – Il mercato Retail

Figura 1

1

Valore   Trend %

(YTD, Mrd €) (Valore YTD)

FARMACIA RX 5,6 7,7%

FARMACIA CH 4,1 0,1%

MASS MARKET

(CORNER+NO CORNER)
1,0 -3,2%

E-PHARMACY 0,5 2,0%

PARAFARMACIA 0,4 5,8%

TOTALE 11,5 3,6%

Progressivo aprile – Il mercato Retail

11,5
Mrd € 

(+3,6%)
0,0%

+4,3%

© 2026. All rights reserved. IQVIA® is a registered trademark of IQVIA Inc. in the United States, the European Union, and various other countries

Based on information licensed from IQVIA Multichannel YTD 04/26 – All channel + RX Copyright IQVIA.  All rights reserved.

49%

36%

8%

4%

3%

Il Retail cresce del +3,6% a valori, con doppia velocità tra Etico e Commerciale. Volumi in calo del -1,5%
Il Retail cresce del +3,6% a valori, con doppia velocità tra Etico e Commerciale. Volumi in calo del -1,5%
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rilevanti dell’attuale fase: la domanda complessiva 
non cresce in termini quantitativi, mentre aumenta il 
valore medio delle vendite. A livello di punto vendita, 
si osserva una riduzione dello scontrino medio mensile 
per farmacia (-2,2 per cento), segnale di una minore 
frequenza di acquisto.
All’interno del canale Farmacia, la crescita è sostenuta 
principalmente dal farmaco etico, che raggiunge un 
peso prossimo al 58 per cento del totale e mostra 

dinamiche superiori al resto del mercato (Figura 2).
La crescita è sempre più trainata dall’effetto mix 
proprio dell’introduzione sul mercato Retail di 
farmaci e prodotti prima disponibili principalmente 
all’interno di altri canali, o prodotti innovativi quali 
appunto quelli legati all’obesità (+5,6 per cento), di 
una componente prezzo (limitata, +0,3 per cento) che 
sembra principalmente dovuta all’inflazione, mentre il 
contributo dei volumi rimane negativo (Figura 3).

IQVIA Template (V4.0.0)
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2023 2024 2025

VETERINARIA

PARAFARMACEUTICO

NUTRIZIONALE

IGIENE E BELLEZZA

INTEGRATORI / NOTIFICATI

AUTOCURA

Il canale E-commerce

MS

Value

Trend %
(Valore 2025)

Trend % Valore Anno 2025 vs 2024

+23,4%

Based on information licensed from IQVIA Multichannel Year 2025 – Ecommerce Channel. Copyright IQVIA. All rights reserved.
© 2025. All rights reserved. IQVIA® is a registered trademark of IQVIA Inc. in the United States, the European Union, and various other countries

(2025, Mrd €)

(2025, %)

+16,3% +23,4%

0,9 1.31.1

+37.4…

+8.1%

+17.0%

+9.1%

+30.4%

+34.8%

Nel 2025 si registra una crescita del +23,4% dell’on line a 1,3 Mrd, guidata da Autocura e Integratori

Figura 2

Progressivo aprile – Canale Farmacia

2

58%

10%

18%

8%
1%4%2%

ETICO

AUTOCURA

INTEGRATORI / NOTIFICATI

IGIENE E BELLEZZA

NUTRIZIONALE

PARAFARMACEUTICO

VETERINARIA

Il canale Farmacia mostra un trend del +4,3%. Autocura risente della bassa stagionalità influenzale. 
+3,3% la proiezione di crescita a fine anno del mercato, che raggiungerà 29,3 miliardi di euro

Based on information licensed from IQVIA Multichannel YTD 04/26 – Farmacia Channel Copyright IQVIA. Copyright IQVIA. All rights reserved.

9,8
MRD €

Trend % Valore YTD 04/26

+7,7%

-2,4%

+0,2%

+3,3%

+0,3%

-1,7%

+5,4%

+4,3%

© 2026. All rights reserved. IQVIA® is a registered trademark of IQVIA Inc. in the United States, the European Union, and various other countries

+0,1%

Progressivo aprile – Canale Farmacia

Il canale Farmacia mostra un trend del +4,3%. Autocura risente della bassa stagionalità influenzale. +3,3% la 
proiezione di crescita a fine anno del mercato, che raggiungerà 29,3 miliardi di euro

Figura 2

Progressivo aprile – Valori

3
Based on information licensed from IQVIA Multichannel YTD 04/2026 – Pharmacy channel. Copyright IQVIA. All rights reserved.
© 2026. All rights reserved. IQVIA® is a registered trademark of IQVIA Inc. in the United States, the European Union, and various other countries

1,0 1,7 0,4
Valore 
(Mrd €) 4,4 1,3 0,7

ETICO A ETICO C AUTOCURA INTEGRATORI/

NOTIFICATI

IGIENE E BELLEZZA PARAFARMACO

-0,4%
-2,1%

-6,7%

-2,5%

0,8%

-1,4%

11,5%

2,8%
1,1% 1,3% 1,5%

-0,3%
-1,0%

0,3%

3,4%
1,4% 1,0%

0,0%

Effetto quantita Effetto mix Effetto prezzo

La crescita a valori in farmacia è trainata da effetto mix (+5,6%) e dall'aumento prezzi (+0,3%), mentre i 
volumi sono in calo (-1,5%). Gli scontrini medi mensili per farmacia, pari a 4.567, calano del -2,2%.

Progressivo aprile – Valori

La crescita a valori in farmacia è trainata da effetto mix (+5,6%) e dall’aumento prezzi (+0,3%), mentre i volumi 
sono in calo (-1,5%). Gli scontrini medi mensili per farmacia, pari a 4.567, calano del -2,2%.

Figura 3
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Aree terapeutiche in espansione

Figura 4 IQVIA Template (V4.0.0)
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Il segmento Rx cresce grazie a innovazione e switch di canale: anti-obesità e anti-diabetici compensano 
calo di altre categorie

© 2026. All rights reserved. IQVIA® is a registered trademark of IQVIA Inc. in the United States, the European Union, and various other countries

Based on information licensed from IQVIA Multichannel YTD 04/2026 – Pharmacy channel. Copyright IQVIA. All rights reserved.

Segmento
Sell out  

Ytd/4/2026 
(Mio €)

Δ Sell out vs 2025 
(Mio €) Contributo alla crescita

GLIFLOZINE (A10P  SGLT2 INIB 
ANTIDIABETICI)    358 

                               
340 85%

GLP1 (A10S  GLP-1 AGONISTI)     200 
                               

108 27%

Valore dell’integrazione a 
fronte calo delle sostanze 

nutritive

Nuova categoria: GLP-1 
support/booster, prodotti che 
mitigano gli effetti collaterali o ne 
simulano l’efficacia 

Incremento domanda  di 
prodotti legati al self-care

Correlazione positiva tra utilizzo di 
GLP-1 e domanda di integratori, 
dermocosmetici e prodotti legati al 
self-care, portando a trasformazione 
dei comportamenti di consumo

Evoluzione verso un utilizzo 
consumer-driven, oltre il 

modello Rx

Pur restando farmaci prescrittivi, i 
GLP‑1 sono sostenuti da un 
crescente mercato out-of-pocket, 
guidato da obiettivi di salute e 
benessere 

Aree terapeutiche in espansione

A influire maggiormente nella crescita del farmaco 
etico sono principalmente due fattori come segnalato 
già sulla performance dell’anno 2025: lo switch di 
alcuni medicinali da Dpc a convenzionata e il boom dei 
farmaci antiobesità, che hanno comportato una inedita 
propensione alla spesa out-of-pocket da parte dei 
cittadini, in cerca di soluzioni per il dimagrimento. 
Se si analizzano i principali contributi alla crescita 
in termini di valore assoluto del venduto in farmacia 
nel primo quadrimestre 2025, emergono due aree 
terapeutiche in forte espansione che, da sole, 
spiegano una quota significativa dell’incremento 
complessivo del comparto Rx. Tali dinamiche 
contribuiscono inoltre a compensare il calo rilevante 
registrato in altre categorie di prodotto, come per 
esempio gli antimicrobici, verosimilmente anche 
in risposta alle campagne di sensibilizzazione 
sull’antibiotico-resistenza (Figura 4).
In particolare, a trainare il mercato sono gli inibitori 
SGLT2 (gliflozine), che hanno completato a gennaio 
2026 il passaggio dalla Distribuzione per conto (Dpc) 
al canale Retail e che, fino a luglio 2026, beneficeranno 
di un effetto crescita particolarmente marcato, 
legato al confronto con un periodo in cui erano quasi 
interamente dispensati in Dpc.
A questa dinamica si affianca la crescita degli agonisti 

GLP-1, che comprendono diversi farmaci blockbuster per 
il trattamento del diabete, sempre più utilizzati anche 
in ambito antiobesità in regime di consumo privato, e 
che continuano a registrare un’espansione sostenuta e 
strutturale.
Queste categorie – in particolare quella strettamente 
legata all’obesità – stanno generando effetti più 
ampi sulla domanda, favorendo lo sviluppo di mercati 
complementari. Si osserva infatti una correlazione 
positiva tra l’utilizzo di tali terapie e la crescita degli 
integratori, sia per supportare il ridotto apporto 
nutrizionale (in particolare proteine e micronutrienti) 
legato al meccanismo di riduzione dell’appetito, sia per 
la gestione di eventuali effetti collaterali, soprattutto di 
natura gastrointestinale. 
Parallelamente, emerge un potenziale incremento della 
domanda di prodotti dermocosmetici e soluzioni di 
self-care, riconducibile a una maggiore attenzione alla 
cura di sé e alla nuova condizione fisica. Ne deriva la 
progressiva configurazione di un ecosistema di consumo 
più articolato, che integra bisogni clinici e dimensione di 
benessere individuale. 
L’area dell’obesità è oggi al centro anche di un forte 
fermento innovativo, con l’evoluzione dei GLP-1 – inclusi 
nuovi formati orali che potrebbero diventare disponibili 
a breve anche in Europa (già commercializzata negli 

Il segmento Rx cresce grazie a innovazione e switch di canale: anti-obesità e anti-diabetici compensano calo di 
altre categorie
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sufficiente a sostenere la crescita nel medio periodo.

MODELLI ORGANIZZATI E NUOVE LOGICHE 
COMPETITIVE
Un altro aspetto da considerare nell’ambito strutturale 
del panorama farmacia è quello per il quale si stanno 
rafforzando le forme organizzate. Nel 2026 circa 
il 23 per cento delle farmacie risulta “guidato” 
centralmente, con una previsione di crescita fino al 27 
per cento nel 2028 (Figura 5).
Tuttavia, le performance evidenziano differenze 
rilevanti tra modelli (Figura 6), in quanto le catene 
reali mostrano crescita trainata in maniera rilevante 
dall’espansione dei punti vendita; i network light 
registrano migliori risultati per singolo punto vendita, 
i gruppi di Comunali evidenziano una crescita più 
equilibrata mentre le farmacie indipendenti mostrano 
miglioramenti per punto vendita rispetto a quanto 
esposto nel 2025 ma una impasse a livello complessivo. 
In un contesto di pressione sui volumi, emerge con 
chiarezza la necessità di sviluppare nuove leve di 
crescita. In particolare, sia catene sia network stanno 
orientando le strategie verso:
• sviluppo di servizi integrati nel percorso di cura
• rafforzamento della relazione con il cliente
• investimenti su competenze e capitale umano
• costruzione di identità distintive.

Stati Uniti, la formulazione orale a somministrazione 
una volta al giorno ha registrato una forte diffusione, 
trainata dalla sua facilità di utilizzo e dal costo inferiore 
rispetto alle alternative iniettabili) – che amplia 
l’accessibilità e accelera l’adozione, ridefinendo 
dinamiche di mercato e percorsi regolatori nei diversi 
Paesi. 
Diversamente dal farmaco etico, il comparto 
commerciale evidenzia dinamiche più deboli, con 
una contrazione dei volumi che interessa diverse 
categorie, tra cui autocura e parafarmaco. Tale 
andamento riflette anche lo spostamento temporale 
dei picchi influenzali, la diminuzione progressiva degli 
effetti residuali del Covid e anche potenziali switch di 
canale come vedremo successivamente.
Per compensare questo andamento, le farmacie stanno 
intensificando il ricorso a politiche promozionali, con 
livelli di sconto medi che arrivano fino al 12 per cento 
nelle categorie di igiene e bellezza.
Parallelamente possiamo notare alcuni altri aspetti 
delle farmacie in particolare, quali aumenti dello 
stock medio, crescente valutazione se ricorrere 
all’acquisto diretto e in aggiunta una lieve pressione 
sulla marginalità, indicando una fase di adattamento a 
una domanda meno prevedibile o che recepisce in toto 
il nuovo profilo multicanale del consumatore. Tuttavia, 
la leva prezzo mostra limiti strutturali e non appare 

Aggregazione – Crescita delle strutture a guida centrale

5

CATENE REALI

GRUPPI MUNICIPALI

NETWORK STRONG

NETWORK LIGHT

INDIPENDENTE

Aggregazione – Crescita delle strutture a guida centrale

Distribuzione numerica dei cluster (%)

Farmacie a guida centrale
mostrano una MS del 25%

Distribuzione ponderata dei cluster (%)

© 2026. All rights reserved. IQVIA® is a registered trademark of IQVIA Inc. in the United States, the European Union, and various other countries

6,3
3,7

10,9

12,5

66,4

7,3
3,7

11,4

11,8

65,8

2026

2025

9,1
3,8

12,1

13,461,6

Nel 2026, il 23% delle farmacie è “guidato” centralmente e raggiungerà il 27% nel 2028Nel 2026, il 23% delle farmacie è “guidato” centralmente e raggiungerà il 27% nel 2028

Figura 5
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Il tema dei servizi assume un ruolo centrale come leva 
di differenziazione, soprattutto in un contesto in cui 
il prezzo non rappresenta più un fattore competitivo 
sufficiente.

OMNICANALITÀ PIÙ SELETTIVA  
E RUOLO DELL’ON LINE
Se guardiamo agli altri canali, possiamo osservare 
come l’E-commerce continui a crescere (Figura 7), 
ma con ritmi più moderati rispetto al passato (+2 per 
cento a valore nel 2026 YTD), evidenziando una fase di 
maturazione e alcune situazioni che si stanno verificando 
sul mercato, in particolare stati di difficoltà di alcuni 
e-retailer che stanno dando vita ad alcune dinamiche 
chiave:
• sempre più forte concentrazione del mercato, in 

particolare sui primi 10 e-retailer che cubano più della 
metà del mercato stesso;

• si osserva una crescita significativa dell’autocura 
(+10,6 per cento), in controtendenza rispetto alla 
performance della farmacia – è plausibile che le 
forti dinamiche promozionali dell’on line abbiano 
incrementato la propensione dei consumatori a fare 
scorta preventiva di farmaci per malanni stagionali e 
acuti, categorie per cui l’acquisto sul canale digitale 
risulta normalmente penalizzato dai tempi di consegna;

• contrazione in alcune categorie minori.
Parallelamente, si rafforza la complementarità con il 
canale fisico, con l’on line che assume un ruolo sempre 
più rilevante nelle fasi informative e di preacquisto.
All’interno delle categorie, alcune dinamiche risultano 
trasversali ai canali, evidenziando una convergenza 
della domanda su specifici bisogni, indipendentemente 
dal canale di acquisto; tra le principali si segnalano:
• rilevanza sempre elevata dei probiotici in tutti i canali;
• forte crescita dei solari e degli antiacidi;
• espansione delle categorie legate al benessere.

EVOLUZIONE DELLA DISTRIBUZIONE E TREND DI 
CONCENTRAZIONE
La distribuzione farmaceutica in Italia è stata 
interessata da un progressivo processo di 
concentrazione, ancorché distante dai livelli europei, 
mantenendo una struttura frammentata, seppur con 
rumors provenienti dal mercato di possibili nuovi 
movimenti in tale direzione.
I principali gruppi concentrano già una quota 
significativa del mercato e affiancano all’attività 
all’ingrosso un progressivo livello di integrazione 
a valle, attraverso lo sviluppo di catene, network 
e, in misura più contenuta, canali e-commerce. 
Parallelamente, si evidenzia una riduzione strutturale 
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Aggregazione – Performance per modello

Figura 6

6

Le catene reali sono maggiormente spostate sul comparto commerciale e penalizzate dal relativo calo, 
mentre i network light registrano le performance per punto vendita più positive 

Etico %YoY per 
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Commerciale %YoY 

per punto vendita

Ripartizione Etico vs 

Commerciale

CATENE REALI

GRUPPI DI COMUNALI

NETWORK STRONG

NETWORK LIGHT
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53%
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57%

58%

58%

47%

46%

43%

42%

42%

ETICO COMM+VET

7,7%

6,8%

7,5%

8,3%

6,5%

-1,2%

0,6%

-1,2%

1,8%

-1,4%

© 2026. All rights reserved. IQVIA® is a registered trademark of IQVIA Inc. in the United States, the European Union, and various other countries
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Aggregazione – Performance per modello

Le catene reali sono maggiormente spostate sul comparto commerciale e penalizzate dal relativo calo, mentre i 
network light registrano le performance per punto vendita più positive
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del numero di operatori (grossisti e depositi), a 
conferma di un processo di consolidamento in atto.
In questo contesto, emergono differenze rilevanti 
nei modelli di approvvigionamento: le catene 
reali, i gruppi comunali e le farmacie indipendenti 
mostrano un ricorso più contenuto all’acquisto 
indiretto, privilegiando – in particolare per catene e 
gruppi comunali – logiche di centralizzazione degli 
acquisti diretti. Al contrario, i network, soprattutto 
quelli più strutturati, fanno un maggior ricorso al 
canale indiretto, in particolare per la componente 
commerciale, anche in virtù del legame con un 
grossista di riferimento.
Nel complesso, il grado di aggregazione e il modello 
organizzativo si confermano determinanti nel definire 
le strategie di approvvigionamento (Figura 8).

CONCLUSIONI
Il 2026 segna una fase di transizione per il retail 
farmaceutico italiano, caratterizzata da una crescente 
complessità e da un’evoluzione dei modelli di crescita.
In sintesi:
• la crescita è guidata dal valore, non dai volumi;
• il farmaco etico assume un ruolo centrale;
• il commerciale è sotto pressione strutturale;
• i modelli organizzati si rafforzano ma con performance 

differenziate;
• servizi e relazione diventano leve fondamentali.
Il successo nei prossimi anni dipenderà dalla capacità 
degli operatori di interpretare queste dinamiche e 
di costruire modelli sostenibili, in grado di integrare 
prodotto, servizio e relazione in un contesto sempre più 
competitivo. 

Il canale E-commerce
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INTEGRATORI / NOTIFICATI

IGIENE E BELLEZZA

NUTRIZIONALE

PARAFARMACEUTICO

VETERINARIA

+10,6%

+3,0%

+1,3%

-6,0%

-11,8%

-12,4%

11%

55%

26%

3%3%3%

Il canale E-commerce

Based on information licensed from IQVIA Multichannel YTD 04/26 – Ecommerce Channel Copyright IQVIA. Copyright IQVIA. All rights reserved.

462,9
MLN €

Trend % Valore YTD 04/26

+2,0%

© 2026. All rights reserved. IQVIA® is a registered trademark of IQVIA Inc. in the United States, the European Union, and various other countries

Il canale registra una crescita a valori del +2% ad aprile, rallentatando rispetto al 2025. Boom di autocura al 
+10,6%, +4,5% la proiezione di crescita a fine anno del mercato, che raggiungerà 1,4 miliardi di euro

Nel 2026, il 23% delle farmacie è “guidato” centralmente e raggiungerà il 27% nel 2028

Figura 7

Strategie di approvvigionamento
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8Index on Ms% indiretta delle farmaice Indipendenti =100

Le catene reali, I gruppi di Comunali e le indipendenti si avvalgono in maniera minore dell’acquisto 
indiretto*. Network strong e light sono più spostate verso l’acquisto indiretto soprattutto sul 
commerciale

* I dati dei magazzini delle catene sono stati considerati nella diretta

    Totale                             Etico       Commerciale

Strategie di approvvigionamento

Le catene reali, 
I gruppi di Comunali 
e le indipendenti si 
avvalgono in maniera 
minore dell’acquisto 
indiretto*. Network 
strong e light sono più 
spostate verso l’acquisto 
indiretto soprattutto sul 
commerciale

Figura 8
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